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10° LIBRO: EFESINI  
 

LE RICCHEZZE IN CRISTO  
Le epistole agl i  Efes ini ,  a i  Colosses i ,  a i  Fi l ippesi  e  a  
Fi lemone sono megl io note  come le epistole della  
pr igionia  in  quanto  fu rono scr i t te da Paolo  durante  la  sua 
pr ima permanenza in carcere  a  Roma.  
I l  l i bro  degl i  A t t i  r i por ta  l 'a r r i vo  di  Paolo  a  Roma sotto  
scor ta  armata  e  i  due anni  di  detenzione in  una casa 
af f i t ta ta.   
 
L 'apostolo t rae vantagg io  dal la  pr ig ion ia ,  in fa t t i  s tabi l isce  
impor tant i  conta t t i  propr io  nel la  d imora di  Cesare  (Fi l ippesi  
1:13;  4:22) e sc r ive quatt ro f ra i  l ib r i  del  Nuovo 
Testamento  più  grandi  e r icch i  d i  esa l tazione intorno al la  
persona di  Cr isto .   
Sarà  u t i l e vedere i l  rapporto  f ra le epis to le  del la pr ig ionia  
e le al t re :  
 

Scr i t te pr ima   Scr i t te durante la  Scr i t te  
 dell 'arresto   prigionia    dopo la  

      prigionia  

 I  Tessalonicesi  Colossesi   I  Timoteo 
 I I  Tessa lonicesi  Efesini   
 Ga la t i    Fi l i ppesi             Ti to  
 I  Cor inzi  
 I l  Cor inzi  
 Romani   Fi lemone I I  T imoteo: (Paolo era 

di  nuovo in pr igione)  
       
L 'ep is tola agl i  E fesini  e ra probabi lmente una let te ra  
c i rco lare des t ina ta  al la comuni tà di  E feso e anche a  tut te  
le al t re  del l 'Asia  nominate in Ap 2-3 .   
 
La Chiesa di  E feso era s i tua ta in una del le grandi  c i t tà  
de l l ' impero Romano. A conclusione del  secondo v iaggio  
missionario Paolo  t rascorse una set t imana a  Efeso con  
Aqui la e Pr isc i l l a e ,  a l la partenza, promise d i  r i tornare :  nel  
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te rzo v iaggio v i  r i to rnò e v i  r imase c i rca t re ann i  fondando 
una del le maggior i  Chiese Loca l i  del  tempo.  
 
I l  tema di  Colosses i  e di  Efesini  è  Cristo e la  Chiesa .   
Nel la  pr ima Cris to  è  presentato  come i l  capo del  corpo ( la  
Chiesa),  nel la  seconda la ch iesa è  presentata come i l  
corpo di  Cr isto,  i l  Capo.   
In  E fesini  Paolo  s i  p reoccupa di  c reare  maggiore  uni tà  f ra  i  
Giudei  e i  gent i l i  nel la  Chiesa, dal  momento che non 
c 'e rano due Chiese dist in te ,  ma una sola:  quest ' i dea 
percorre  tut ta  l 'epis tola . . .   
 
Lo  sc r i t to re  "è  preso da l  suo argomento"  che scor re  come 
un mot ivo  condut tore at t raverso tut ta  l 'epis to la .  
In uno st i le che sembra " in f luenzato"  da un l inguaggio  
" innologico"  EGLI  SI  MERAVIGLIA  DELLA GRAZIA  DI  DIO 
che ha fa t to  nascere  UNA CHIESA UNITA IN CUI  EBREI  E  
GENTILI  TROVANO INSIEME LA LORO VERA PACE.  
(2 .11-12)  
L 'un i tà  d i  questa  FAMIGLIA  UNIVERSALE non è  a l t ro  che 
IL  CORPO DI CRISTO (1 .23;  3 .6 ;4 .4 ;  5.30)  e questo E '  IL  
SUO MAGGIORE INTERESSE (4.3 e seguent i ) .  
Egl i  parte  dal la  premessa d i  UN SOLO UOMO NUOVO 
(2 .15) in cui  UNA NUOVA UMANITA'  E '  STATA CREATA  
DA DIO MEDIANTE L 'OPERA RICONCILIATRICE DELLA  
CROCE (2.16) .  
Mediante  quest 'Opera Ebrei  e  Gent i l i  sono ent rat i  a fa r  
parte  ins ieme del la Famigl ia di  Dio (1.5;2.19;4.6 ;5 .1) . . .  
COME FRATELLI!  
I l  veni re  a l l ' es istenza di  quest 'un ica famigl ia,  in cui  sono 
abbat tu te  tut te  le barr ie re razzial i ,  cul tu ral i  e social i ,  è  LA  
COSA MERAVIGLIOSA CHE RIEMPIE TUTTA LA V ISIONE  
DI PAOLO.  
 
La le t te ra  ai  Galat i  aveva "v in to  la  bat tag l ia"  per i l  
r iconoscimento  dei  gent i l i  come membri  del la  Chiesa di  
cr i s to  (3 .28,  ad esempio! ) :  i n  ques ta epis tola i l  d iscorso 
cont inua con la  " formazione de i  Gent i l i " !  
•  I  l et to r i  sono esor ta t i  a NON permet te re che la lo ro  

condotta s ia  in f luenzata  da i  lo ro "model l i  moral i  ed  e t i c i  
pre-Cris t ian i"  (4 .17)  

•  sono messi  in guardia contro  i  "maest r i  pagani"  che 
potrebbero minare le fondamenta del l 'et i ca  Cris t iana che 
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essi  hanno accet tato come PARTE INTEGRANTE DELLA 
LORO NUOVA VITA IN CRISTO. (5 .3)  

•  V iene lo ro  r icordato  che i  "Cr is t iani  g iudei"  sono  
FRATELLI  IN  FEDE, poichè Gesù vene come Messia  
d ' Is raele per  mezzo di  cui  l ' i ntero  mondo è benedetto  

•  essi  non potranno mai  negare che gl i  Ebrei  hanno UNA 
PARTE IMPORTANTE E STORICA nel  messaggio  del  
Vangelo:  questo spiega i l  " r ichiamo"  al l 'Ant ico  
Testamento  e  la dimostrazione data  da Paolo  che LA 
SPERANZA MESSIANICA DI Is raele va incont ro a tu t t i  i  
b isogn i  dei  let to r i ,  s iano essi  Gent i l i  o  giudei  (2 .11;  3 .6),  
senza diment icare che i  "Gent i l i "  sono venut i  a  Cris to  
DOPO DEGLI EBREI (1.12-13) . . .  PUR NON ESSENDO 
IN NULLA INFERIORI AD ESSI ,  IN  QUANTO PARTECIPI  
CON LORO DELLA MESSIANICA PROMESSA DI  
RICEVERE LO SPIRITO SANTO,  COME E'  POI  
AVVENUTO!  (1 .13;  4.30)  

 
Tut ta l 'epistola è cara t ter izzata dal le espress ioni  in i z ia l i  
che r i cor reranno ovunque,  anche sot to fo rma di  concett i ! . . .  
L 'espressione " IN CRISTO" è quasi  LA S INTESI di  tut ta la  
let te ra e comincia a r ipe ters i  s in dal  p r imo verset to !  
 
Un'al t ra  pecul iare  cara t te r is t ica  d ipende dai  verbi  usat i  
da l l 'Apos tolo :  

1.  SEDERE: 2.6  
2.  CAMMINARE:  4 .1   
3.  RESISTERE:  6 .11 

 
In f ine è impor tante  notare  la coniugaz ione del  verbo 
essere r i fe r i ta al le  a t tual i  real tà  Cr is t iane:  

1.  ERAVATE:  2.12 
2.  SIETE:  2 .19 
3.  SIATE:  5 .1  

 
A l la  luce di  questo ,  come trascurare   I  B INARI  DELLA V ITA 
CRISTIANA? 4 .15. . .  
Essi  s i  pot ranno "percor rere"  grazie al l ' uni tà del lo  Sp ir i to  
creata da l  S ignore  stesso e in  v ista del  SERVIZIO 
Crist iano PER IL QUALE Dio "ha dato  a l la  chiesa in tera"  i  
Suoi  p reziosiss imi  Don i  Spi r i tua l i !  
 
Cos ì  t roviamo che:  

1.  V i  è  "un corpo,   
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2.  uno Sp ir i to. . .   
3.  una speranza.. .   
4.  un  Signore,   
5.  una fede,   
6.  un  bat tesimo,   
7.  un  solo Dio e Padre. . . "  (4 :4-6) .  

 
La  Chiesa è raf f igurata come:   

1.  un  edi f ic io  (2 :20-22),   
2.  un  corpo (4:4-13) e  
3.  una sposa (5 :23-33),  ma c'è  una sola chiesa .  

 
 
Paolo  c i  presenta:   

1.  la r i cchezza,   
2.  i l  cammino e   
3.  i l  combatt imento di  un cr is t iano.   

 
L 'ep is tola cont iene due grand i  preghiere (1 :15-23; 3 :  
14-21) .  
 
I  verset t i  d i  apertura  c i  portano al le  ve t te  più  al te .  Lo  
stesso l inguaggio dimost ra la  magni f i cenza  
de l l 'a rgomento . . .   
Noi   Figl i  d i  Dio  s iamo:  

1.  "benedett i  " ,   
2.  "sce l t i  " ,   
3.  "predest inat i  " ,   
4.  "accettat i  "  e  
5.  "suggel la t i " .  
 

Abbiamo del le r i cchezze immense, qual i :   
1.  " la redenzione mediante i l  suo sangue" ,   
2.  " i l  perdono de i  peccat i "   
3.  "una eredi tà" .   

S iamo post i  d i  f ronte:   
1.  "al  mistero  del la  Sua volontà"  e   
2.  "al la lode del la  Sua g lor ia" .  

 
Nei  verset t i  seguent i  Paolo prorompe in preghiera .  Con lu i  
raggiungiamo le vet te dove Cris to "s iede al  d i  sopra di  tu t t i  
i  p r inc ipat i ,  le  autor i tà ,  le  potes tà  e  s ignor ie" .  
Poi  c i  s i  p resenta un'ampia  v is ione del le  c ime di  cui  
godremo nel la nost ra esperienza c r i s t iana: s iamo redent i  e  
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i l  muro che separa ebrei  e pagani  è d ist rut to . . .  E '  so-
pragg iunta una comple ta  r i conci l i az ione e i l  d iv ino  
Archi te t to ha int rapreso una nuova cost ruzione con pie tre  
v ivent i  " I 'edi f i c io di  Dio at t raverso lo  Sp ir i to" :   l a Sua 
glor iosa Chiesa.   
I l  "mis tero"  a lungo ce la to  è  stato r ivelato:  cosi  Paolo  
espone i l  g lo r ioso segre to,  che c ioè i  pagan i  " r i cevono la  
stessa eredi tà e fanno parte del  medesimo corpo" .  
 
Poi  s i  sof fe rma sul la  grandezza e  i  Doni  del la  Chiesa. . .   
Gl i  apos to l i  e  i  pro fe t i  (4:11) sono associat i  a l  fondamento  
de l la  Chiesa (2 :20) e la  lo ro funzione "un ica"  non è p iù  
necessar ia.   
Gl i  evangel is t i ,  i  pastor i  e  i  do t tor i  sono ancora  necessar i  
per  eserc i ta re  i l  lo ro minister io  verso i  peccator i  e verso i  
sant i .  
 
La  Chiesa,  però ,  s i  compone di  s ingo l i  indiv idui :  Paolo  
qu indi  dedica una importante par te  del la le t te ra  a l  
credente,  most rando la v ia al la v i t to r ia e concent rando  
l 'a t tenzione sul la necessi tà di  essere r ip ieni  del lo Spi r i to .  
Sol tanto un cr istiano pieno del lo Spir i to può af frontare  
degnamente le var ie s ituaz ioni del la v ita in cui  s i  v iene 
a trovare.  
 
L'apostolo te rmina l 'epistola  spiegando in che modo 
conquistare tal i  ve t te e combat tere con nemici  spi r i tual i  
"ne i  luoghi  celest i " .   
E '  importante osservare  che le nost re benediz ion i  e le  
nost re bat tagl ie  s i  col locano ne i  c ie l i ,  ed  è  ques to  aspet to  
de l la Veri tà che met te E fesini  ne l  Nuovo Tes tamento in  
re lazione con Giosuè nel I 'Ant i co Tes tamento:  Dio c i  ha  
forn i to le  armature di  cui  abb iamo bisogno per  la lot ta e ha  
posto la sua Parola come una spada nel le nost re mani  
af f inché in pregh iera poss iamo at taccare  i  nemici  spi r i -
tual i .  

 


